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IL VIÀGGIO DEL RE 
Attraverso, il Trentino e il Tirolo. 
Ala li — Vittorio Bmanuole giunse 

ad Ala alio 7.20; il treno è oomposto 
di cinque vetture salons renio o di duo 
salons eomuni, di un carro,, postale o 
di du,9 bagifgl/ai...Cambiata la màcchina, ' 
ij' tipòno.,rip^'ftl., alla. 7 28. L'ingrosso 
alla staziono, èra,interdetto agli stessi 
impiegati.no.:j {'diservizio. Il re stava 
affaccialo' al' Anostrino della vettura 
Lungo il percorso esterno delle stazioni 
y(.,.Ojl'a. gran folla. 

Trento a — Re Vittorio Emanuele 
à passato da qui alle 8.1S anCim, senza 
ferinìirei. . . 

'Boltano 11 — Il trono reale 6 qui 
arrivato alle.9.28 ant. I l ' R e stava ai 
flneatrino del quinto carrozzone, con­
vogliando co! suo seguito. Durante la 
formativa furono consegnate nel treno 
per desiderio del re e ili alcuni membri 
iètiià^ seguito SOO oartolliiB illustrate 
di'l^djzano e Ì)3 guide ferroviarie della 
Mériaionalo. Il treno parti cinque mi­
nati'p'rima, 

Innsbruoktl — He Vittorio è-qui 
arrivato alla 146 ed a Kufstein allo 
3.20'pam. 

' Il treno attraversò quindi il Trentino 
ed il Tirolu in 7 ore e 52 minuti fa­
condo brevissime soste, in nove stazioni. 
Tutta la linea era occupata dalla gon-
dnnmerin. Le stazioni erano cbinso, 
coaidchè al pubblico non .era permesso 
l'accesso. 

Nel trono di Corte che pesa 055 
tonnellate viaggiano anche l'ispettore 
geperiiie delle ferrovie italiane ed un 
ranpcesontante del ministero itajj^no 
deli) fé'rVovié. 

PìetroNrgo in attesa 
PU^oburgo 11 —, Il giornale Co­

vasti, dide. che a Pietroburgo finora si 
sono ixendute, tra grandi e piccole, un 
miìjone di. bandiere italiane. 

Per. lunedi tutti i negozi e i cittadini 
porteranno all'arrivO' dei Ro minuscole 
bandiere tricolori, di cui ai sta prove-
dendo una quantitli ingente, 

Da.ieri piove senza interruzione. Oiò 
ha..fattQ. sospendere ì proparativi degli 
addebbi degli archi di. trionfo e degli 
edISìsì pubblici. 
. il.. Mvni&ipìo di Pietroburgo ha stau-
,ziato in bilancio una somma straordi­
naria di 50j mila rubli (133 mila lire) 
per. i. festeggiamenti. . 

I ,d|irettori del ((ovoi^iVrBmia, dello 
Svei, delle Novòsti, 'del Viedomosti, 
del Joitrnal de Saint-Pétersbourg e 
i'Àssociazione della stampa russa hanno 

A PIETROBURGO. 
stabilito dì uiirire un banchetta a tutte 
le notabilitit. 

Saranno invitati tra gli altri Gu­
glielmo Marconi, l'ammiraglio Mira-
bello e gli ufficiali della Carlo Alberto. 

La Società geografica russa è quella 
delle Scienze fisiche si recheranno a 
salutare Ongllelmo Marconi all'arrivo 
della Carlo Alberto A Kronstadt. 

Per espresso volere dello Czar„5gli 
assisterti a bordo doH'j/ov/if.'iaipiM'ialo 
Poliamaia Zviezdd (Stella Polare) ad 
alouni esperimenti di telegrafia senza 
fili, secondo il sistema dell'ufficialo russo 
Popow. 

A Parigi stanno sttenti. 
Parigi ti — Si ha da Pietrobufgo 

ohe il ricevime ito di Vittorio Emanuele 
III sarii straordinario. 

Gli avvenimenti sono seguiti a Parigi 
con vivissima curiosità. 

Si dico che i brindisi dello Czar e 
del Re d'Italia sulla nave Carlo Al­
berto avranno una grande importanza 
politica, perchè solleveranno le que­
stioni dei H&lcnni e dell'Albania. 

Dopo Pietroburgo si va a Tripoli?! 
Roma 11 — L'informasione, della 

quale non vi garantisco l'autorità della 
notìzia, assicura che durante la perma­
nenza di re Vittorio a Pietroburgo si 
completeranno gli aocord', già in parte 
stipulati, fra la Francia e l'Inghilterra 
a proposito della quìstiooe dui 'Mèdi-
terraneo. 

Si dice pure, e faccio ' tutte le ri-
s(;rve possibili, che il ritorno del re da 
Pietroburgo prsludierebbe alla prepa­
razione dell'occnpazione di Tripoli. 

-L'ambasciatore austriaco 
lasoia Pietroliurgo: 

lioma 11 — Telegrafano da Pietro­
burgo al Giornale d Italia che l'am-
basciaioi'e d'Austria à partito improv­
visamente in congedo. La notizia ò com­
mentata molto nei circoli politici. 

. L'incidente dell'ambasciatore a.-u. 

Roma 11 — Il cTravaso delle idee» 
dice,che la partenza dell'ambasciatore 
a. u. da Pietroburgo alla vigilia dell'ar­
rivo del re d'Italia ha fatto grande 
iuprossione noi cìrcoli politici e diplo­
matici, e vivamente commenta; a E' un 
altro sgarbo doU'Austria I > Alcuni vo­
levano ritenere che l'ambasciatore si 
sia assentato, momentaneamente, ma 
che all'arrivo del re d'Italia si troverà 
nuovamente' a Pietroburgo; in oaso 
contrario, osservavano, il fatto sarebbe 
assai grava. 
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mug^iui'i — ma vo erodo e 
dico che niuiia soddisfazione egli potrà 
provai* mai ; che superi quella per il 
trionfo ,del nobile santq, sogno dell'ac­
quedotto ! " • 
. Suvvia, buoni pugliesi: accorrete in­
torno al fratello, al padre che viene 
a godere dolln gioia vostra e ditogli, 
nel miglior modo, colla miglior vaco: 
ch'egli è degno invero del vostro af­
fetto, delia vostra gratitudine; ogii'.mo-
desto, virtuoso ! 

GiuBKPrE MENEOAZZO. 
-les!*". 

LA RELAZIONE GOORÒNCH| 
sulle- ferrovie oompletnentari. 

Roma il — Oggi' vanno dlatribuita 
al Senato la relazione Codronchi sulle 
ferrovie secondarie. 

L'ufficio centrale, dice 11 relatore, 
non può astenersi, dall'e^primere un 
votò che crèdo risponda à quello dogli 
onorevoli oolleghi.I disegni di legge 
di cosi grande importanza dovrebbero 
essere presentati al Sonato nel tempo 
in cui la Uamera elettiva è ancora riu­
nita. Presentarti .dopo, pone il Senato 
In condizioni mono.libere dì esame e 
di tempo. 

Por ventura là legge è stata dettata 
coir intendimento di adémpiere ad ob­
blighi antichi'e i'iiffìo.i.o. ò^ntrala non 
poteva quindi allontanarsi da questi 
confini -fi .seg)ii.re il .pensiero manife­
stato do alcuni di .rivedere ,e ampliare 
i limiti imposti'da'llé leggi'esistenti. 

Noi speriamo che non si tarderà, ag­
giunge Il relatore, a compiere là rete 
di tutte le linee deliberate prima d'ora. 
L'esperienza ci ammaestra che le reti 
ferroviarie non sono mai compiute e 
non v'ha stato in Eurppa in cui non 
si deliberido, tgni anno' nuovo lineo. 

Dobbiamo quindi aspettarci che, sod­
disfatti 1 desideri' d i lungo tonipo e-
spressì, no sorgano ancora dei - nuòvi, 

ter»-' 

Uoi-sidii. cnlorcmoDtu o con sic» 
rozza senza grande dolor» a condizione 
d'essere mauogglata da uomo di sangue 
guo freddo e di nsoliitozza irrevocabile, 
che sa il punto fatalo per la riuscita 
e che ha il coraggio di mirarvi. Ora, 
secondo cha nota Paolo Bourgot, l'uomo 
nello circostanze tragiche) prende la 
suo decisioni e agisce a secinda dello 
sue abitudini professionali. E .liocome 
la professione dol soldato esige corag­
gio e sangue freddo, .egli, corcherà 
questo modo dì morto il più sicuro e 
il più spiccio. I''u d'un colpo di pistola 
che anche il generalo Bonlanger . si 
uccìso nel Cimitero di Ixollos, 

Tuttavia vi è un'eccezione consido-
rabilissima: quella dì Napoleone..!. 
Quando il formidabile imperatore pensò 
al suicidio egli fece il ricorso al ve­
leno. E si pretendeva che il cancro, 
di cui mori, fosso occasionato da quel 
tentato avvelenamento; ma invece I 
suoi recenti biografl sostengono essere 
quello stato in lui un morbo atavico, 

-*-
Non è luogo dì formarsi alle atati-

stitistiche nei riguardi ,dsi sacerdcti 4 
dei modici, lo due classi le meno sog­
gette alla manìa suicida; ì medici al 
paro dei chirurghi non adoperano i 
mezzi violenti che sovra gli-altri ; e 
quanto ai preti, .oltre i precetti della 
religione, sono allontanati dalla ri­
cerca ..della niorto volontaria, .^dalla 
semplioìtà'della .vita e dàlia mancanza 
di alcuno passioni, quali l'uso del de­
naro,» l'amore. I rarissimi casi cono­
sciuti di sacerdoti suicidi avvennero 
mediante impiccagione. 

Le donno generalmente cercuno il 
suicidio che chiamoremo di propulsione; 
sì pr;ecipitano violentemente dall'alto 
di un ponto o dì .un quartp .piano. E' 
cartq il metodo proscelto dalie donate 

-Miuiaii-
di sensibilità impetuosa. Le romantiche, 
le dolci, lo sentimentali ai'tengono 
al metodo semplice' dei caldaniiil 
come le operaie; lo belle 5 stelle, 
per spirito di Imitazione, oercaub il 
laudano consacrato dà un-esempio il-' 
lustro. Quelle assorbite nelle continue 
letture, proferiscono il genere dì morte 
prescelto dalla Yvette di Maupassant 
e che sembra la. più felice é tàono do­
lorosa, cioè un'anestesia esàgefata; è 
la maschera imbibita di cloroformio 
sho applicasi nelle operazioni. IMà;- cosa 
rara, le donne non si Impicoàiio mai 
per quanto vecchio; ò l'ambizione 

' che'vi resisto, ' 

a parlarsi dei 'saloldl 

Lagràvidan» della Regina oonfermata. 
. Vienna 11 — Si.-ha da 08ttinje:II 
giornale ufficiale Clascernagoraa con­
ferma ia grav.idanza della regina Klena. 

Siticulosas Apuiiaa. 
{Colìabwcaiono al Fitnrti). 

CONCLUDENDO. 
V. 

Honfi, 7 (ritard.;. 
La Camera ed. li Senato, dando prova 

di uno zelo ch'era follia sperar, hanno 
discussa od approvata la legge per 
l'a4^tttadoit.(J!f.pugliese ;- il ro ha già-tion-
ceasa jai; ^rn:i.a , per la promulgazione 
deljla stessa ;Pd il ministro dei LL. PP. 
seq!)tO''B , ,Balenzano è,. mentre scrivo, 
alle sorgenti di Gaposele per compier 
), definitivi studi e persuadere ^anche gli 
8Ca,rsi ìacrodulì che, stavolta,'si,fa sul 
ioì:io : e che l'opera colorale sarà al 
più prostb'compìu.ta. 

Io efa .animato dal desiderio di con-
tiriìiàra e documentari) la dimostrazione 
sull'opportunità giuridica e morale ed 
igienici dell'acquedotto; ed avrei scritti 
-;;' oltre ai quattro già stampati — 
otto 0-"dieci artìcoli ancora, chà^ l ì 
appunti non mi mducavano. 

'Ma le aCTannose discussioni parlamen-
ta^l'tle^U'ultimi giorni, le elezioni api-
miifittrjitive eoo. ' ecc. distolsero me e 
rubarono lo spazio al giornale.' 

Ed-oggi non c'è da fare '— ammessa 
e riconosciuta e consacrata da! Parla­
mento la necessità dell'opera redentrice 
— che è un. augurio :<-- quello, cioè, 
chei non sorgano difficoltà pltro a quelle 
precedute lO prevedibili che non si 
frappongano e non s'impongano camorre 
a'C^(jmati-jS-R''PrAà-;Ka''à internazjo-

0 cfie„lo Stato si risolva di •;pr̂ v-vs4?I'ft 
dirqtta.mente ai lavori. 

Le, pugile, -r- non ,v'ha, tlubbio rr ri-
sorgaraflftP• 9 gl'italiapi,jIel.^Qr,d prò-, 
v«r{;nnc^, i| confort? d'aver, coqtribuìto 
alla [gran, Brp)iR,4i.•fratellanza,,.di giu­
stizia, di amerei 

-»-
Moti - 0 ' molti' gioriialì, anche serii, 

anche gravi, insistotió" 'a 'parlare del-

taro lo oscurità, la ambiguità della 
stessa; a discorrere degli appaltatori 
che mancheranno, delle rendite che 
verranno mono, dell'impossibilità in 
cui si vorrà trovarsi di pagare gli 
8 milioni e mezzo annui, necessari per 
gli interessi del 4 Ii2 0|0 sul capitalo 
Investito.,.. 

Ma sono i soliti malcontenti, i soliti 
brontoloni, i soliti misoneisti... 

L'acquedotto si farà e l'acqua sarà 
sufficiente per gli usi agricoli ed indu­
striali e se ne avranno vantaggi mo­
rali ed economici grandissimi. 

Mormori il deputato Pagliose, sì .la­
menti il Pungolo, gema il Giornale 
degli Eeonomisli : l'aoqedotto si farà ! 

•*-
Si farà, perché in tntte le Puglie si 

concentra ogni onesta aspirazione nel 
grido ; Acqua ! Acqua ! — come ben 
disse i'araioo Pasquale Cardane di Bar­
letta (V. art. N, 4), — perchè tutti 
tutti hanno compreso che senza l'acqua 
— puriflcatrice, ristoratriòé — l̂e Pu­
glie sarebbero condannate- inesorabil­
mente all'ultima rovina ! 

- » • 

La legge sull'acquedotto è stata già 
promulgata ! 

Oh come avrei seguito volentieri, in 
quest'ora, Nicola Bulenzano nel viaggio 
che certo sarà trionfale! Come mi sarei 
associato volentieri al solenne omaggio 
ai lieti, entusiastici applausi dei con­
conterranei suoi ! > 
— Perchè si deve principalmente, se 
non esolusivamento a Nicola Balanzano 
— alla- forte, tenace volontà di liii, 
all'insistenza sua calorosa, ai discorsi, 

; alle' relazioni sue magistrali — se il 
j disegno di legga non s' è fermato agli 
j archivi 1 
' Onore, onore pieno, . completió, ' "so-
> ienne ai mèmore tìglio della'mite, ge­

nerósa sventurata regione! 
; Nicola Bàlenzano ha ingegno, dot-
I trina, credito cosi alti che chìuiique, 

può predirgli molti trionfi anche' 

Le nozze Fetiovieli-'MaiitMcli,. 
Cetligne 11 — La fidanzata dal 

principe Mirko., colla famiglia Co'stàn-
tìnovich è arrivata alle 3 pomerid.' a 
Iliegouche, ricevuta dal principe Da­
nilo e da grande folla che l'accolso 
con grandi ovazioni. 

La popolazione dì Hiegouche ha of­
ferto un banchetto, 

La città è imbandierata' e pavesata. 
Lungo il peroors').la.fidanzata fu ac­

clamata dalla folla. 
L'ammiraglio De Libero consognò al 

principe una lotterà dei Re por lui e-
pol principe Mirko, ed uno splendido 
diadema di brillanti per la fidanzata, 
dono, dei sovrani d'Italia. 

Noi. corteo si ebbero due feriti per 
gli spari a salve in onore degli sposi. 

-«=»•• -̂  

Sarebbe Infine 
dei ragazzi. 

E' perà particolarmente tt'ist^'l'aver 
ad aprire questa rubrica, à s fatal*-
mente questi suicidi sono divenuti troppo 
frequenti per non avere ad 'rfooiipa*'-
seno, E quaii tutti cercano la' morte 
annegandosi, il ohe ha rìfet^ikento alla 
loro inesperienza: non pensano - altro 
genere di morte ; non osano - obìèdere 
veléni al farmacista ; non hanno'dSnat'i 
por comporarb una pistola,- Il suicidio 
par annegamento:,è'quello degli umili 
0 dei semplici,'è'.il .suicldla'ihero e mi­
serabile ppr ecoollenza.. 

L'impiccagione è il.8uìpidia,del.vec­
chi, dei maniaci, dei ' solitari',<!>..tutte 
lo .specie. E' quello in cui sfiniscono i 
folli dì quella special^ follia che è la 
-melfincania, quello degli avari,, dogli 
ambiziosi delusi e deglj Infarnqi,, -, . 

B chiudiamo la lugubre, corsa sul 
sistemi con cui tanti, specie in questa 
«l'a sociale, troqpano imraatui^ataitiente 
la loro esistenza, abbandonando quel 
campo, di. lotta da cui a nessuno è le­
cito disertare. 

IwtBPessi e opowache proniwciali. 
Xue elezioE».! am.rQ.ìsiistxati-vs d,l doMaaiil. 

Gemonai LI 

il Sili B l8 m Mmi 
Il suicidio dol romanziere Oubut 

sparse un vero terrore od un senso 
dì commiserazione e fa pur.pensare ai 
vari .metodi di suicidio. Paro intanto 
di avere davanti a so la truce visione 
del corpo dì lui stramazzato sulla 
strada, il cranio aperta, lo ossa dolio 
ginocchia uscenti dalle carni lacerate; 
« s i è inteneriti riforen'dosi al supremo 
scrupolo del disperato che corcò un'al­
tra .volta per precipitarsi nel vuoto 
invéce di compiore il fatto lugubre in 
quella ove teneva la sua compagna 
non volendo spaventare collo spotta-
colo della propria morte .la povera 
donna ammalata. 

Il genere adoperato per suicidarsi 
dallo sventurato romanziere non è parò 
il preferito agli uomini di lettere. 

Secondo lo rìcorcho di Esoourro e 
di Lebraz ossi d'ordinario prescelgono 
l'asfissia,' 

Ma non usano soltanto il carbone; 
è in favore l'asfissia raedìaiito il gaz, 
meno essenzialmente moderno ma assai 
meno' romàntico. 

Come eccezione citasi la rovoltella 
usata da Provost-Paradol. 

Rarissimo è poi l'uso della impicca­
gione forse perchè tanto' inestetica. 
Nell'antichità romana e r a , i n voga la 
recisione'' delle- vena por parte dei 
poeti a doi filosofi; ma nepimenq., il 

',Qilò vadisì-yba rimessa di rood.a.'Poco. 
;del paro è il successo del velodi, ' ' ' -

•*' ', 
La pistola è l'istrumento obbliga­

torio per tutti i militari. 

Dunque siamo arrivati agli- sgoccioli 
di queste elozioni, e l'unico fatto nuovo 
che sì presenta si è questo: cha i cle­
ricali, transigenti, hanno stabilito di vo­
tare per il. connubio-.Casasola-Stroili. 
. Conviene però, osservare che di questi 
clericali dì buona feda ce ne ison pochi, 
stantechè i cattolici gemonasi non pos­
sono dimenticare certi gluoohatti avve­
nuti nelle elezioni del 1899, né 1 cat­
tolici dell' intero Distretto possono scor­
dare quel certo voto dato dallo Stralli 
al Consiglio. Provinciale nellil seduta 
del 30 !)ettembre 1901, nella, quale si 
discussero le modalità ragolameiitari 
del Collogio Toppo-Vaisaorman, 

Destarono qui somma ilarità le grandi 
arie e le poso di gladiatore - antico di 
un -piccolo-granrl'uomo di Buja, certo 
T. C,., il quale non .contento di aver 
proclamato indiaturbato i suoi candi­
dati, prende, un'onprme scalmanata nel 
dichiarare oh'ogll, novello Aiace, com­
battala in ogni tempo od in ogni sito 
lo candidature popolari che potessero 
sorgere in questi paesi. 

Calma calma, carissimo T. C, ì po­
polari per questo non piangono, anzi 
sono felicissimi della vostra guerra, 
perchè.,la loro missione si è quella di 
combatterà la reazio.rie sotto le sue 
svariate torme, di combattere l'affari­
smo fonte delia maggior parte dei mali 
sociali, e d'innalzare, il popolo a quel 
livello ìiitellottuale che possa sottrarlo 
all'ignoranza od al quotidiano afrutta-
monto.. 

• - » -

I liberali democratici dì Oemoiia ag­
guerriti dalle passato lotta, scendono in 
campo quésta volta con un programma; 
ideo ohe conforta, e fanno sicuro affi­
damento sui loro amici del Distratto 
por combatterò la triste reazione che 
pesa qual. cappa di piombo sui nostri 
paesi. Tutti i veri'liberali hanno un 
altoj dovere di votare o far 'votare in­
tegra la lista democratica, ogni can-
collazibne ò sostituzione è un' voto che 

:si- procura agli avversari, è.un'pffesa 
che,SI fa al progresso ed alla libertà. 

Domenica tutti alle urne coi nomi di-
Celotti Liberale 
Barnaba Umberto 

Pennello • 
-«-

II comitato dei partiti popolari ha 
pubblicato il seguente manifesto : 

EleUori! 
L'educa'/,ìono civile e politica del po­

polo procede ,innalzando le. lotto olet-
•torali sopra 'le misere oorapotizioni di 
persone nel'franco ed elevato dibattito 

delio idee. — Uomini retti e capaci 
devono ess/ire preferiti: ma ira uo­
mini retti e oopaci bisogna-tìbe'd pO' 
pòlo scelga quelli che.lo affidano per 
le toro.aon-oinzioni di sentire, di pen­
sare, di vibrare all'unisona con lui. 

Allora soltanto ì rappresentati po­
tranno avere alta e sicura i fede nei 
loro rappresentanti.. — Allora, soltanto 
avranno cessato lo schiere..degli elet­
tori, di servire ciecamente gUi interassi 
e le ambizioni.particolari e di subire 
pressioni e gioghi imposti. — Allora 
soltanto il popolo meritorà di -essere 
e di proclamarsi libero. ... •.,, 

Con questi criteri, con questa fede 
e con la aspirazione di conquistare 
una efficace emancipazione e di procu­
rare una seria'tutela ai nostri diritti, 
votiamo tutti per i candidati popolari, 
per. i candidati che il popolo non su­
bisce,- perchè liberamente sceglie e li­
beramente -elegge. 

Votiamo compatti per 

Liberale Celotti " 
Uitiberto Barnaba ' - -

W Cofì\itaio'. 
Aptegntii. io. 

. Anche in questo simpatiett- paese la 
lista proposta dai democratici al Con­
siglio provinciale- acquista sempre piii 
terreno, ed i cierìco.-moderati i comin­
ciano a veder poco chiaro sui destini 
doi loro duci o patroni...Ijn Dx autorità 
— attualmonto uomo dì paglia d'un 
banco di vicin centro —:ceroa pova< 
retto, . per accontentare i. padroni,.di 
metter pace ed accordo fra il'pievano 
e lo oode moderate, ma 'sembra che 
l'impresa sia cosi difficile ed ardua che 
il pover'uomo ci rimotta invano il somio 
e l'appetito, • , ^••., • • 

Gli elettori liberali-demooratici di 
.A.rtogna devono perciò unirsi i! stretta 
falange e Curo una splendida afferma­
zione di vera libertà .y,atapdo compatti 
i nomi intemerati di . 

Liberale Celotti 
Umberto i Barnaba 

•••.•,R: l \ 

o, 11. 
.V.otaziona 

e., l'apatia 
pur troppo domina, ancora sovra.na, ed 
assoluta. " . . . . . 

I candidati che' hanno maggì.of pro­
babilità di '-flttoria' sonò i. 'popolari 
perchè scendono in Iq^ta cbi),"i'dee e 
e programmi ''che ' rapp'i'eséntàno le 
aspirazióni 'ed r bisogni dèlie masse, 
mentre cho i moderati e clericali' uniti 
in vergognoso connubio, combattono 
solamente per ambizioni ed interessi 

S'avvicina il giorno d.elia 
pei consiglieri provinciali 



, msgmmm 
personali. Haano per ciò obbligo tutti | 
i bnoni cittadini dì conoorrere Dome-
nloa alle urne e convergere ì loro voti 
ôU sui nomi di 

Gslotti doti. Liberata 
Btirnaba |k«rllo Umbtrto 

B. Id. 
Bnla, n. 

Una oommisslone elettorale riunita e 
presieduta dai noto T. G. dal Oiornale 
<ii Udine s ' è ier aera dato convogno 
nella osteria Cavalletto e quiri dopo 
qualoh? disonssione s'è raffazzonata una 
lista di Domi da portarsi come oonsi-
gUeri ootnuDali nelle elezioni di dome­
nica, 

E fio qui nulla c'è da diro. Secondo 
scopa dalla riuoioDe (cosi l'invito) ara 
di odcnparsi della scelta dì due, indo­
vinate di ohe, di due candinati per le 
elexiOBi provineiali. 

Sicuro; dopo duo settimane che si 
incensano con tutti i turibofi e al 
strombazzano in tutti i tuoai i nomi 
del candidati del loro cuore, hanno 
oggi la bella tolta di chiedere il pa­
rere di una commissiona. Oh, potenza 
della prepotenza! 

Naturalmeate il corrispondente T. C. 
ha volato fare una pittura s fosche 
tinta pel partiti popolari tratteg^iaodojj 
quali sovvertitori del pubblico bene, 
quali manipolatori di scioperi, mangia 
re e peggio. Finito però il svo spro­
loquio,ri fu però persona ben pensante 
0 senza pelo in Jioga ohe mise le cose 
a, posto e con poca fatica fece couTÌoto 
l'uditorio ohe i due candidati 

Liberale doti, CeloHi 
Umberto Barnaba 

non sono certo stoffe di' mangia re od 
arruffaipopoli, sibbene persone oneste 
a tutta prova e che certamente sapreb­
bero fare il loro dortra nel consìglio 
magno provinciale quanto e meglio di 
certi omenoni, Ooidati da sani e retti' 
prinolpii, questi due candidati, discen­
denti da famiglie proverbiali per ga-
lantomenisfflo e patriottismo, portano 
scrìtto sulla loro bandiera: onesti, la­
voro, ed eguaglianza. 

Il Bidello. 

P e p d a n a n e , 11. 
Volete alcune,notizie sulla prepara­

zione alle..elezióni amministrative di 
dpman- l'altro ì... 

Fino a questo nsomento nessun par­
tito è giunto ad intendersi, poishè bi-
sogoerì «he passi ancora molta acqua 
dei Nnnoello prima ohe sia formata 
qua la Coscienza polìtica ; e però ì po­
polari son ancora di nomo, mentre i 
conservatori son semplicemente con­
sorti, a i demooratici non hanno tro. 
rato la stella, che li dovrebbe guidare. 

Non ci mancherebbe l'uomo, o se 
volete, anche gli uomini,,. Ma ci vuole 
molta educazione ancora prima che le 
invidie, le atnbizioncalle lascino passar 
la bandiera. 

El questa ò quanto ; perchò siamo a 
due giorni dalla circostanza solenne e 
nessuna lista di randìdatì è in vista. 

e. p. 
Civid«la« n. 

La splendida rittorìa di Udine neiie 
elezioni provinciali di domenica u, s, 
ha giovato non poco a scuoter dal le­
targo anche la nostra oitth ed ha de­
stato nei nostro popolo l'entusiastico 
desiderio di scendere' presso sul ter­
reno a misurarsi col pachi, reazionari 
ultimi rappresentanti dì nn'elit che sta 
tramontando. 

Cividaltì.fu sempra centro di coltura 
e di oiviltii', Cividale deve esaure anche 
centro di idee avanzate, né può rima 
nera più a lungo l'unioa, inespugnabile 
rocca dell'oscurantismo a dalla reazione 
in Friali. 

Non solo Udine, ma S Daniele, Pai 
manava ^ altri minori Comuni della 
Provincia hanno scosso il giogo delle 
olìgarohie dominanti, hanno innalzato 
il popolo a sentirà la propria dignità, 
l'hanno indotto a voler conquistare la 
padronanza di sa stasso. 

Né la nostra Cividale vorrk essere 
da meno, ma voterà compatta la lista 
dei popolari nello olezioui comunali sai 
nomi di 

Angeli Giiglieimo. 
De Biasi Giacomo 
Gabriel cav. Giacoma 
Gatlorno dott. .Arturo 
Nassig dott. [liccardo 
Piccoli Nicolò 
PìttioQÌ Luigi 
De Knbeis'Domenico 

.Stagni Alessandro 
Venturini dott, Riccardo 

come pure si affermerà con t'orza nelle 
elezioni provinciali sopra i nomi di 

Cuoavaz dott. (Seminiano 
Sabrloi cav. Qiàcsnia 
Galiorne liall. Arlum 

che sono garanzia di serietà, di capa­
citi!, dì onestà e dì indipandanza la più 
assoluta. 

Ancht) dalle altri parti del Manda-

I L F R I U L I 
monto ci giungono confortanti notizie 
dì un largo movimento in favore dai 
nostri candidati. 

A S. Pietro al Natisone, a S. Gio­
vanni di Mànzano, a Torreano, a Ca­
mino di Butlrio, a Corno di Kosazzo, 
a Premariacoo, ad Attimia, Insomma 
quasi dovunque il popolo si va scuo­
tendo; dovunque si prepara a mettere 
uelle urne il nomo dei candidati po­
polari. 

C l « i d « l a , \%. 
Una corrispondenza da Cividale, com­

parsa luri sopra un giornale di oostl, 
u propasito dai'e alpigiani comiiaali e 
provinciali comprendeva uu sacco di 
falsi apprezzamenti sul conto di egregi 
amici nostri e dicova bugìe che sa­
rebbe molto facile ementire. Ma dcfjli 
amici nostri troppa é la superiorità 
parche cradiamu possano aver bisogno 
di essere difesi contro le vili arti di 
avversari avvezzi sempre a battere ì 
tortuosi sentieri e non mai le vie mas. 
stre: contro 1« insinuazioni di coloro 
che dopo aver bussato alle porto dei 
democratici, rispeutìvi mendicarono 
l'aiuto dei clericali; trovata mala ac­
coglienza anche qui — il non mai di. 
meoticato maràfeato •oentisellembrino 
li cacciò dalla porta — non sapendo 
come danneggiarci attribuirono a noi i 
loro iofrottnosi amareggiamenti col 
partito del Vaticano e dissero ohe na­
stra sarà la colpa se il medesimo riu-
seirii ad afferrare, cio6 a strappar 
loro di mano_ il patere Le urne deoi-
dranao domani se la nostra onestà, 
lealtà a sincarìtà siano preferibili alle 
arti subdole, alle falsità, alla menzogna, 
alla CQrrutioni di chi non ha altri 
metzi migliori par difendersi. 

O i s » p i i « i IO — Una travata — 
UBO oha sì firma Strido ha fatto inse­
rire \ie\\'Incrociati) n. 154 usa corri­
spondenza datata da TarceAto 7 luglio 
intitolala «Bellina davvero». 

E bellina davvero è la trovata di 
quel signor Stiiiìo, strillone o proeono 
che sia. 

Vorrebbe darò lezioni dì documenti 
relativi allo Stato Civile ed anche di 
linguistica al modesto scritturale del 
Comune di Ciaoriis. 

Ma questa volta à propria il maestro 
Strido oha l'ha sbagliata a lo scrittu­
rale, che si protesta umile funzionario, 
può proprio dira, che è il caso, che il 
papera mena a bere l'oca. 

La hamnina defunta di cui tu steso 
il certificato di seppellimento non ara 
Sglia di coniugi: nei registri dello 
Stato Civile fignra per figlia naturale 
riconosciuta di P. F. e di madre ignota. 

Come mai dunque lo /Stridente arti­
colista dall'/ncrooiafo ore» un matri­
monio che non esìsto?! 

Doveva forse quello scritturare per 
accontentare il prBcone creure ati falso 
in un permesso di seppellimento, nifron-
tare la Corte d'Assise o almeno la non 
comoda 'Cianchetta del Tribunale e bu­
scarsi qualche mese di reclusione con 
appandioo d'interdizione dai pubblici 
uffici ed altro? 

Eh via! signor professore dì diritto 
civile e di linguistica, convenite che 
per la vostra faccia sorridente sarebbe, 
stato un pretendere troppo dal man­
sueto scrivano di Ciserlis. 

L'articolista ieWlnorociato ha masso 
fra parentesi un punto d'ammiraziona 
dopo le parola in corsivo madre ignota; 
e ne ha poi scaraventati due di tali 
punti dopo la parola n«6ite, appoggian­
dosi per praprtrara di piti quella som-
plica iaterpunzione all'autorità del­
l'Ugolini, 

Ma ohe c'entra l'Ugolini, o' il Gbe-
rardini, o il Trincherà o tutti i Voca­
bolaristi italiani, cominciando da Andrea 
dì Galepia, buona anima sua, colle esi­
genze degli atti dello Stato Civile?! 

Che blattera infine lo strillante di 
ricerche sulla maternitit? 

Quali nuove teorie di diritto- civile 
sulle persona intende osso proclaiQaref 

Sarebbe stata invece più carità cri­
stiana ii non toccare pubblicamente un 
tasto che portava alla conseguenza di 
dover dichiarare la verità sullo stato 
di figlia illegittima della povera mor-
ticina. 

U'altra volta si studi lo Stridane di 
cantare piìi intonato ; che questa volta 
il suo diapason non seppe dare il la. 

Lo scrilttiràlti di Ot'seif'ts. 

Ciwidaie, Il — Fulmina omicida 
— Ieri verso le 4 1[2 pom. nella fra­

zione di Oleis, io Comune di Manzano, 
imperversando un furioso tampoiala, 
un fulmine uccìse in aperta campagna 
oertq Barassutti Orazio, d'anni 24, e 
con lui peri pure una bella giovenca, 

(in fratello del povero defunto, che 
trovavasi li presso, rimase per oltre 
un' ora paralizzato. Kinveautoai costatò 
la grave disgrazia. 

j "lilìlll» FFjllDViaiO 
a Y, avvilo in 4.> pagina. 

M o p l a a u l law«PO« Scrivono da 
Saaralban (Gurmariia) in data 3 corr. 
che l'operalo Valeria G. B,, danni 53, 
minatore, dì Osoppo, colà rosiilonta per 
oggetto di lavoro, nei mentre era in­
tanto a costruire una casa cadde rom­
pendosi li, colonna vertebrale; Il pove­
retto mori pochi minuti dopo. 

Dai compagni connazionali gli si tri­
butarono solenni funerali con l'inter-
vstilo anche dnlle autorità locali te­
desche. 

M « ( * a « t l d i a n i m a l i b o v i n i 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udina a paosi iimitroS, nella ventura 
sattimana. 

Lunedi 14 luglio —• Asiano X, 0-
soppo, Palmajjova, Saoile, Tolmezzo, 
PoHobuffolè, Vittorio. 

Martedì 15 id. — Codroipo, Spilim-
bergo, Trioosimo. 

Morcolodi 16 id. — Latisana, Pez­
zuola, S. Daniele, Oderso, Monfaloone. 

Giovedì 17 id. — Saoile, Porlogrua'O. 
Vennrdl 1.8 id. — Coneglinno 
Sabbio 19 id, — Pordenone, fi Unno, 

Motta di Livenza 

Su e giù per Udine. 

li ilg, Tomat Tomaso di Venxons ci aociva 

Sreadeodo io di/«8d dì quo! punoco a proposito 
«gii appunti moaB) a qussto dai Friuli poi suo 

contagao doranto im tnosfalò roceiit̂ , 
Ponuaii dolla terMh dello ìafoimMiiitii ili 

obi oi sorìase o voUd pubblìoato il suo nomo 
moatrando di aasumaro Tintora renpotiaabilità à\ 
quADto affermava, crediamo oti<» qaeì parroco 
abbia a aaparo — BO vuoi vArameote «partire 
faticosa — a ohi dava dirattamcnte tivotgqiai. 

. • « ;=5<-

CaC«ii«io»copio 
L'onA'ntastfoe. — Doaiaiii, 13, B. Anacleto. Lu­

nedi, t4, S. Bonaventura. 
X 

Elfamerida alorioa, — it luglio <676. 

Il Monta ili Piatì di Pordenone. 
Dai documenti emergo : 
Ì6'76 - 12 - luglio — I nunzi Buttìitini 

a Lombardi ottengonu la grazia di co­
struire il Monte di Piota A Udina si 
redige lu Statuto di questo Munte ohe 
consta di SO capitali. 

Cosi sarebbe'«volta » sufficienza l'o­
dierna effemeride, ma colla scorta dei 
ricordi del cav V. Candiani possiamo 
aggiungere altra nutizia. 

Àncora il 1571 il Consiglio si occu-
dava di levare in guo/tta terra un 
Afonie ctt Pietà (pag. 79 e 321). Un 
decreto del lé'H do! doge Marino Gri-
maoi approva i capitali presentati dalla 
Scuola di S. .Miiria dai Battuti, per li­
berare gli abitanti dall'usura degli o-
brei e- dei toscani. • 

L'effemeride ai i^iterisoe quindi anzi­
tutto al fabbricato speciale, nUimato 
alla iine del secolo XVII. Servi una 
vulta dii ospitala militare, poi da ca­
serma, indi (1803) per deposito di fo­
raggio, divenendo Boaimente padrone 
l'istituto atesso. 

iS luglio iSK. 
Il campanile di S. Maroo. 

Il 13 luglio 1812 il podustà di Por­
denone, trovati necessari certi restauri, 
faceva istanza por provvadimenti del 
caso, ma, il vico prefetto respingeva la 
istanza. Piìi tardi si comprese ii torto 
di non aver volut i e saputo pVovvo-
dere appena constatata il bisogno. 

Poiché ii campanile di S Marco (per 
tradizione iocaminciato nel 1201) é or-
uamanto a monumanto nazionale; ina' 
tivo di compiacenza e di orgoglio per 
i cittadini. 

Monsignor Degani ins'egaa che (u 
compiuto il campanile nel 1427, l'atto 
in mattoni scaparti cou eleganti fregi. 
Fino all'estremità del plnacola misura 
72 metri d'altezza. 

Fu più volto bersaglio dei fulmini, 
specialmente nel settembre 1724, resi­
stette anche a varie scosse di terre­
moto, Quando, nella citata circostanza 
dol 1812 fu rappresentato all'autorità 
politica il bisogno di ristaari, fn ri­
sposto che lo si demolisse fin dove 
presentava pericolo, e fu incaricato 
i'ìng. Cortolla por il preventivo rela­
tivo alla demolizione, 

Nal 1863 renna fasciato, ma più 
tardi restaurato, a non si comprenda 
perchè non si sia provveduto anche al 
pinacolo minaccìania, 

• * • , 

A. Pordenone è in costruzione un 
altro campanile, ossìa colonna monu-
aiSBtalo di S. Griorgio so disegno di 
G. B. Bassi, Cominciato il 1852 furono 
collocati finora 40 corpi dì pietra vìva 
di 70 centimetri ognano d'altezza. La 
colonna compiuta sarà di 60 metri. Non 
lascierà scoperto le campane dando cosi 
la illusione di un varo monumento al 
titolare della'Chiesa. 

Potrebbe taluno, per esempio l'oiTo-
meridista, chiedere; Bi perchè? 

. Bolls'ltapi per oompepa 
b o z z o l i . Presso il negozio Marco 
Bardusco in via ML'rcatovecchio si tro­
vano in vendita Bollettari par compera 
bozzoli. 

kmm della tubepeolosl. 
Noi numeri dol 0 e del 10 correritr. 

dalla Patria de! Friuli lessi un lode­
vole articolo ohu versa sulla lotta con­
tro la tubercolosi. E lo dico lodevole 
sebbene, dal punto di vista pratico, non 
dica guari di più di quante dissero nu- 1 
morosi articoli dì Giornali politici e 
sonare conferenze; articoli in gran 
parte tradotti o copiati ila scrittori 
profani alla "raedìclna. 

Ma 80 a scrittori o conferenzieri pro­
fani si possono lasciar passare inosat. 
tflzzo Bciantiflche, e si può chiudere un 
ocoiiia — a spesso tutti e due — in 
omsggip alla buoni! intriizlone; verso 
un articolo firmato da un medico Pri­
mario d'ospitale non si pub usare al­
trettanta generosità. 

Nell'articolo cui alludo, ai leggo che 
il reperto di hacilH tubercoluri nello 
sputo, dinoia generalmente un pro­
cesso molto avanzato della malall<a, 
lì clic la tubercolosi può oggi diagno­
sticarsi molto tempo pr imo o/ie il ba­
cillo faccia la sua oompana nello 
spulo. 

tjuesle due afTarmazioni rapprassn-
tano [ or me duo errori. Primamente, 
la presenza dei baoiUì dì KoCk . negli 
sputi, annichè dinotare in generale un 
processa molto avanzato di tubercolosi, 
pc'ssano trovarsi, e spassis.iimo si tro­
vano, negli sputi di par.ione sane "che 
non sono e non diverranno mai tnber-
ooloso, e tanto meno tiaìoho. 

Secondariamente, una diagnosi di 
probabilità il medico potrà fare anche 
molto prima oha il "oaolllo faccia com­
parila Dolio sputo, ma di certezza no. 

E poi, altro è dire che il bncillo non . 
abbia fatto comparsa nello sputo, e ben 
altro è l'affermare che negli sputi di 
quell'individuo esso bacillo non esista. 

Non spmpre e non tutti ! signori ba­
cilli dì Kook hanno la cortesia di va­
nire "sull'obbiettivo dei micro.icopiì; 
quindi il fatto di non trovarli, non au­
torizza a coucludere che sicuramente 
non esistano nella secrezioni bronco-
polmonari di quel dato individuo. 

Nò è una velleità di critica ohe mi 
consiglia a questa reitiSoa, sihboae OD 
sentimento di filantropia; voglio cioè 
dare con ciò' un giusto contorto a que' 
molti che pur stando bone,' vivono de­
solati e disperati, perchè in qualche 
loro sputo furono stati trovali alcuni.ba­
cilli tubercolari. Questo danno si dove 
alla esagerata — e direi quasi manìaca — 
moda dei giovani medici di esaminare 
al miorosoopio gli sputi di ogni cliente. 

So in proposito ohe, non pochi me­
dici condotti — pili 0 meno neo-dot­
tori — vanno a far le quotidiane visita 
armati di microscopio! Il basso popolo 
chiama canocc/iiaie il microscopio, e 
canzona cosi inconsoientemente la mo­
derna medicina,, rinculandola fino al­
l'èra astrologica. 

Scrìvo a conforto di quegli infelici 
che hanno paura d'avere una malattia ; 
paura che è spesso una malattia più 
grave di quella ohe temono. 

Rilavo inoltre nell'articolo in que­
stione un orrore di logica e di didat-
tioa popolare. L'artioo/i.i(a, nella prima 
parte, descrii'endo ì noduli tubercolari, 
scrive che sono simili alle cellule 
delle glandole linfatiche, talora in­
grandite fino ad essere simili ad ele-
menii cpitelliali. 

Quale profano alle scienze mediche 
ha mai veduto la cellule dejlo glaii-
dole linfatiòho (gangli linfatici) o gli 
elementi epiletliali? 

Ora, raffrontare l'ignoto ad un altro 
ignoto allo scopo di lumeggiare una 
dimostrazione, è la negazione dogli ele­
mentari precetti deHa logica e della 
didattica; e su ciò a&io qualunque a 
contraddirmi!,.. 

Udine, Il luglio i902. 
ùoit. Fernando Prunzolini. 

L a f e s t a d i o s Q ù II tempo 
splendido a la temperatura mono in­
focata favoriranno certamente il tradi­
zionale concorso numoroso di popolo 
in città per la testa di S, Brmacora 
patrona dell'arcidiocesi. . , 

Solunui funzioni di rito seguiranno 
in duomo dova verrà cantata, una nuova 
mossa del maestro A. VhtìAo Place-
reanì. 

Oggi sotto la loggia municipale, 
avremo il solito ballo popolare. 

Buon divertìmonto e buoni affari a 
tutti !.. 

P p o m o z i o n o . L'egregio ispettore 
provinciale di P, S. cav. Piazzetta è 
stato con recante decreto reale prp-
mosso per merito, alla 2. classe. 

Congratulazioni vivissima all'egregio 
fuoisionarìo. 

£ » A m i d ' a m m i a a l o n » . •— In 
questi giorni superarono felicemente 
gli osami d'ammissione alla nastra regia . 
Scuola tecnica i, ragazzi : Franco Co-
ratti, Gino Guardicro, Valentino Fe-
nocchi e Aloide Tiani, 

m u o v o a p p i v a t o . È giunto ieri 
da Aosta il delegato dì P . B. signor 
Ti'ovas Tobia qui trasferito in sostitu-
del dtilegito fanelli. 

Benvenuto. 
B a n d a d ) a a w a i l o p i a > ' Pro­

gramma doi pozzi oha varranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento caval-
leggori Saluzzo (12") questa sera 12 
luglio dallo oro '40.30 allo 22 sotto la 
Loggia Municipale : 
1. Marcia " (1 trionfo ili Ceaare nel 

ballo Amor » Msrftuco 
i, CasioDi Napoletane N„liF. 
8. Fantasìa. " CarmoD ^ Bìaet 
4, Pot-pourri " Traviata „ Verdi 
5, Vfaitzer Iintastico " Il pasaagglo 

della Poala Coedotta. 
Bandai d i f a n < a p i a « Programma 

che la tiauda d«l ÌT^ fanteria eseguirà 
domani sera 13 luglio, dalla ore 2080 
allo 22 in Piazza V. E : 
1. Manta 

2. SìnfoDJB " Semi'raoiido q Roasiài ' 
3. 'WalUDr ' 'Vino, Uonoa e Canto , BtraUis 
4. ['aataaia ' Boocaccio , Sappi 
6, Preludio od alto 1° « p'aiist „ Googod 
e. Polka " Zaìdo „ . Uedugno. 

F a t t a o o l O B O U P Ì » Circola '. da 
qualche giorno .per la città e specie 
nei aubburbio esterno tra Porta Graz-
zano e S. Kooco, una strana dicerìa; su 
certi atti innominabili commessi da uu 
giovinotta non ancora ventenne su bam­
bine minorenni. 

Par» vi -sieno stato delle visite me­
diche e conseguente intervento dell'auto-
di P. S, 

Dicasi anche che il gìovinotto sia 
ìrrìparibila da qualche giorno. 

Non possiamo per ora dire di più 

O u a t l p o g i o p n i In o n b u p « 
p o n e » il bracciante Oaudsnzio For­
nelli, d'anni 'Si di Venezia, domiciliato 
a Paaian di Pordenone, lavorando in 
un bosco ooi pressi di Pontebba, dome-, 
nica ciiddo accidentalmente in un bor-
rooo da una'altezza ragguardevole, • 

p'rivo di soccorsi e dì aluti l'iofelica, 
ohe aveva . riportata la lussazione del 
temere sinistro e diverse contusioni 
per li corpo, impossibilitato a muoversi 
liberamente, giacque nel burrone 4 
giorni, nutrendosi di ei'be e di lumache. 

Ieri mattina ilnalmante dopo ioutiiànì 
sfarzi potè risalire sulla strada. Visto 
ift uno stato deplorevole, ; fu raccòlto 
ed inviato d'urgenza ai nostro Ospedale, 
dove giunse ieri alle 5 pom.: 

Na avrà per circa trenta giorni. ' ' 

C i p o o l o Z o p p e , Molto pubblico 
e' molti applausi ailu ' rapproscntazioue 
di lorsera Oggi o domani avranno luogo 
duo rapprasentasioni,' una allo ora 4 e 
mezza l 'altra'alle 9 pòrà. '...","."" 

iQserzìQoì a .pagamente, • 
Paplito aoo.'aliflita italiana. 

(Sazione ili'Uiline) — ijuesta sarà allo 
oro 8.30 nella aedo sociale in vicolo 
liaddì oonferoniia. 

I nacialìsti aderenti - potrannd con­
durre persona ostranoe ài Oirooto me-
disnto invito. . • • . 

\ COr~l7~LUGL10 
l'amministrazione ha mosso'ìn vigore, 
per le inserzioni a pagamento, lo eoìi-
dizionì seguenti '-

1. — Por ogni linea ,o spazio di. 
linea carattere corpo dieci deì~coiIl^{^i-
oati 'stampati' nel corpo dal giornàla u~ 
cioè in qualunque parto di ' esso, ìpri'ma 
della firma del gerente — ' e o n t e s i ' ^ l 

cinquanta* 
2. — Por ogni Unoî  ò spa'iio di linoa 

corpo dieci, dei comunicati stampati dopo 
la firma del goruute, o o n t é a l l ^ i 
f p e n t a . 

3. — Per avvisi posti sotto la fliima 
del gorenta, la prima volta o o n t a a i m i 
v é n t ì o ì n q u e per l i n e a a a p a z i o 
d i l i n e a | per tre volte, una ìnsorisiane 
gratuita ; per più di tre volte, prezzi da 
convenirsi, 

4. Avvisi su duo colonne in terza 
pagina, al tazza .?5 righe, L. 5, — porla 
prima vulta ; lire S por la successive, 
sino a cinque ; altre le cinque, lira 1,60 
per volta. 

5. — Per le o o m u n i o B z i o n ì di' 
a o o i o t à , l a t i t u t i d i b ò m a t i » 
« e n z a g O p e p o p i e eoe, come aa-' 
nunoi di morte di un socio, ìnrìto ai 
funebri di ini, ringraziamenti per obia-
zioni, convocazioni di assemblee od 
altro d'interesso della Società o dell'I­
stituto ecc., il prezzoè ridotto a L, 1,—,• 
per inserzione, 

6. —. Par lo inserzioni in IV pagina, 
prezzi da convenirai, 



li •upplamanto il«l Foglio sempre dell'opinione di ieri o di sta* 
gloHadioa dolio R. Profettur>a i mano che la causa non può essere am-
d3 Udino N. 2 del 5 luglio .1902 piamente trattata «on l'assensa d! 16 
contiene: su 26 testimoni, e ohe non avrebbe ri-

ihll'«>i;iropri«:i<iiid a etneo di BiuolinI Cal«- proso 11 tvo posto 96 l'aocusato non lo 
lint fu Qlovjnm 8 TanliQ MatU vai. Buwlinl ' avesse questa mattina vivamente solle-
pM «t • delle «glia minori, avrà luogo divantì «itntn i> npoooln Hi rioamimonn» 1» 
Il «plbaaata di miw «ll'utóna iti» «ffoXo "l'"*"- * pregato di riassumerne la 

I L F R l t T X - l 
n R » 

«ffosfo 
l'iaetato dal basi tjll in Comunt di Pono (Co-
dtòlpo). 

<̂  ti Oaaoe1li«ra,de) Tribuoala'dl Tolàaso 
fisi» Vuclìenxa f agòato par t'incanto deliMramo-
bili di Dogna di ragione degli asacutall Filtlno 
(itoétantlno a Veronica coniogl» di Dogna, 

'•^ li Cornane di Paaiano di Pordenone ò au-* 
texiiaato ad acquiataro, dai «ignori Ellero avv. 
Atlàro, Saline log. Laigi, Voga Oiiiieppo, <tt, 
Oi^ùAO di terreno in mappa di Paaiaoo a sodo 
déll'odifloio scolastico o del plaaxale per ia fiora 

r i il preiio di lire 2900 oltre gli interoui dal 
per cento dal 1 gennaio IfiOl alla stipnlaxìone 

dal contratto. 
' - Il Comune di. Puslano di Î ordenoae è au-

difesa. 
Il Pres, dichiara allora ripresa la 

prosecuzione del prdoefsd. 

La requisitoria. 
Il sostìtatoi Procuratore Qeneralo cav. 

Speohor sostiene in virga ferrea 
I l'aconsa por tdtti e tre i cap ì d'impn-
j taziùnn, 'e premesso ohe la cansa sì può 
, ritenere esaurientemente escussa mal-
; grado anche l'assenza di parecchi te-
I stimoni ; couchiudo con la piena e as-

, - —K-s-..-'.-—. r , • T*- . - , • — 1 solula responsdbilild ritenendo in via 
tsrliiuttt»f»aijijt)ira dal,«IgnoriTorohelto AB-; I •,,,[,„„,)j_,,J »hn an hAn «1 tfatta M-
t6slo tu MìchelS e Torobetlo Valentino fti 8ìo. . ^""OriiWàta cno so Don si tiatta d i . 
vàtói, metri q. t6il.e0 di terreno in mappa di ; mancato omicidio, si tiatta pel*òdi't6ji« Ci^ìùtAf per lo ampliamento del Cimitero di 
Vialiiale, per U prezzo complessivo d'i l 4%Q7S. | 
:;^ Il K. Tribunale dì Pordeuona Ira Aìcbìtirato * 

it Àllitnaslo della ditta De Re Teresa vod. Me- \ 
Iwieo comn eroiante in coloniali e manifatture a 
I«é1iians. Ql-ddico avv, Povolori Francesco, our«' ' 
tore provv.aorio l'avv. Lodovico Franceschinls. > 
Fina l'adonanaa dei cred tori per il 17 luglio, i 

— Il R. Tribunale di Udine ha ordinato ven­
gano asaoata iàformasionì a mexjiQ del aigoor 
mtore del mandamento di Lfttiaana all'oggetto 
di provvedere sulla «hlcita dlcliiat»:iooe di Piau-
IMil Anna tu Felioo di auenu del di lei ma-
rltfr.Coaatto Pietro di Valentino di Gampomolie 
eelA al Ano di ottenere il passaggio alla tona 
oatsgorla del primogenito CosattA Valentino. 

— 11 Tribunale di Pordenone ha dioUìarato 
delKitiv» I» nomina deli'avr, Antonio Locatelìi 
» euratore de! fallimento di filefìinntti Angelo. 

.^ 81 cends noto ohe nel giorno 30 agosto 
avutiti al Tribunato di Udine avtì luogo i'in- ' 
canto al maggior offerente dai beni in mappa j 
dal (3omun9 cansuarto di Buia autjastati ad iatauaa 
di della Zuanne Siisanoa vod. Annoso in danno 
del debitore Cslligaro Domenico fu Natile e del 
tenó possessore Calìigaro.Giovanni fuQInseppe' 
di Buia. „ ,• • . ' ( 

SolleUino dalla, Stato OIwilo : 
' ' dal e al 18 Inglio 1902. V ' 

Hall vivi maschi 12 femmine 12 
., morti , J . , -

r B«pi*t! ; • 1 n — • '• 
Totale ÌS. !6 

Puìitiiictttioni\di'mi^ritwmic^ 
'•liuigi Miohelotti' spazzino con ' Santa' ^ 

fallii tessitrice — Umberto Degano cai- ] 
zoiìio con Mele Del Ponte tessitrice i 
-^.'''.Giovanni Lenardon bracciante con 
Maria Kevelant casalinga —• Arnaldo 
Msdotti falegname con Margherita Mo-
rkssi casalinga — Giovanni Desidera 
OgOPsio con Elisa Poli cameriera — 
I^icodemo llomanolli inserviente con 
Giuditta Bruida casalinga. 
, . ... ,. ,." ..Mairimmi. 

Giovanni'•M»é''i''**'''*'''''> <"*" ^o^" 
Do Fanti casalinga — Ernesto Banzola 
impiegato pvivato con Uuigia Bortolotti 
civile. 

JtrerX « domicilio. 
Luigi Vonturini di Giuseppe d'anni 

43 mediatore - - Ester Gozzi di Giu­
seppe'di mesi 7 -^' Giulia Bandiani di 
Cariò dlahni 3 1 , agiata — Umberto Li-
votto.;4>.Cìiustò d'anni'31 agente d'as-
sicuvazloni :—.Maddaleija Perustni-Pe-
coraro fu Pietro dVnni 83 casalinga — 
Orlando Chiavioati di Carlo di mesi. 9 — 
Piéti'ó CotteHi'di Giovanni d'anni 3 — 
Anna' Bpiiflhi .m.Giorgjo' d'anni 74 oa-
siv.iip'gsi',-r. Gilberio,' Baitistella fu Do-, 
meuìco d'anni 3.5 impiegato privato '— 
Matilde Calieri di giorni 11. 

Jlfiirri! tuU'OtpiIaìe àvilt, 
Otteiie Giaooppo i\ Giuseppe, di mesi 

6 -^Marianna Tomasino fu Giovanni, 
di anni.'31, cqntjsdinix — Catorina Bor-
tóliasi Sabucco di Santo, di anni 33, 
contadina ,— .Gio. Batt. Zorattini fu 
Fmaeesóo, fabbro — Agostino Papi-
Dutto fu Francesco di anni 48, operaio 
— Piotfo Petricig di Antonio, d'anni 
19,' agricoltore — Fabio Del Fabbro fu 
Fabio, d'anni 83, pittore — Luigia Fior-, 
Zorino ifu Giacoino, di anni 29, conta­
dina — Giuseppe Costantini fu Antonio, 
d'anni 75, guardia daziaria, 

•• , Totale K. 19. 
dei qnî lì 5 non epparijjiMlî ti'ìaVComune di Udine. 

~ '—r^ ••*à..'ieii! T-r-T 

Crònaca faìudìxiapìst, 
'C0R.TE D'ASSISE Di UDINE. 

MANCATO OMICIDIO 
La Corte è composta; del cav. Sommarlva 

pres. e dai giudioi Gosattlu^ ^ 0;iQdrini. 
Froeuratora generala il 8<»|l oa.v. Speohor. 

Udienza pome>'idipna di ieri. 
Alle 3 la Corte o i giurati sono n 

posto,' • ^ • ' • 
P. M., chiede all'accusato se ha nulla 

in coijtrario che la-causa prosegui. 
Aco. credo che l'avvocato verrà, 
Pros.: oriSìna all'usciere d! chiamare 

l'avvocato a termini di legge. 
Dopo pochi minuti l'usciere rientra 

dicendo .ch^ l'av.vocato non risponde. 
P. Jtfi propone elio l'avv. venga con­

dannalo 'ĵ Ue spese del rinvio del pro­
cesso ed alle eventuali pene disciplinari. 

A queàlo putito l'usclare avverte che 
l'avv. Cirlanj si presenterà, e diffatti 
dopo qualche minuto egli enti-a e va 
a sedere al banco della difesa. 

Avuta la parola dichiara ch'egli è 

tato omicidio 
La difesa. 

L'arringa dell'egregio avvocato è una 
vibrata, energica e calorosa confuta-
zsione della fiera requisitoria del P. M. 

E',splacente, dioe, in una causa come 
questa, dover lottare con armi impari. 
La difesa s'è vista In qnesto procosso 
nell'imposstbilitli di contestare le dì-
verse deposizioni dei testi coit'deposi­
zioni di altri testi 

Voi, signori giurati, avete soltanto 
sentite leggèra lo deposizioni di pa­
recchi testi che la difesa non ha po­
tuto verbalmente controllare. Io quindi 
difenderò 11 mio raccomandale coiùe 
meglio potrò. 

È con analisi minuta con parola ap­
passionata, talvolta commossa, il va­
lente difensore contesta diligentemente, 
ogni risultanza della causai abilmente)^ 
égli dice, 'sfruttata dall'actìu'ja. ' ' 
. Sostiene' e prova la irreaponsabilitii 
e ia grave' provòcazloce. Chiurfe magi-
stralmente la sua arringa, durata una 
ora, chiedendo lin ''verdetto di'àSsolu--

_ zione. 

Il riassùnto ed i quesiti. 
Il P, M, replica brevemente e dopo 

' d ipinutl |)J. riposa, .fatto un InDÌpiursitile 
riassunto della causa, il Frosidento 
logge ai giurati i quesiti che si riferi-
sconò al mancata e tentato omicidio, 
alle minacele, al porto d'arma e al-
l'ubbriacHezza. 

(I verdello a la sentenza. 
Alle ore 17.30 i giurati escono dalla 

camera .delle loro deliberazioni con un 
verdetto ohe ritiene il Toibero colpe­
vole di tentato omicidio, di porto d'arma 
abusivo e di•mlnaeole, colla minorante 
dell'ubbriachezza e concedendo le cir­
costanze attenuanti. 

Il P. M. in esito al verdetto dei.giu-
ratl chiodo la condanna del Toibero, 
ohe piange dirottamente, a otto anni e 
sei mesi di reclusione e accessori. 

La Corte si ritira per la sentenza 
ohe viene pronunciata alle ore 18. 

In base a questn il Toibero viene 
condannato alla reclusione per anni 
3, mesi 6 e giorni T, alla multa di lire 
60 e agli accessori di legga. 

Il Toibero ricorrurk in Cassazione. 

al Chtevo! le Pasque Veronesi, 1 rap­
porti coi Bonaparte. PianoU, Urbano 
tjlattazzf, Peruzii, il Conte di Monoà-
lier'i danno argomento a pagine che si 
leggono av.'Jameoté per-informazioni e 
particolari . intereitsanti. Oggi ohe la 
letteratura biograQca ci preme forse più 
ancora, perchè tenta nuovo vie e vuol 
sorprendere e presentarci certi perso­
naggi nel decreto e pell'intimità, que­
sto lavoro del Pullè è il piirao in cui 
si narra di Re Umberto nella vita pri­
vata, del suo fatalismo ed entusiasmo, 
di virtii e debolezze, della Casa civile 
e militare, di usi domestici, dei pranzi 
e della'geniilozM rogalo onde Monza 
ricorderà sempre la dimora sovrana. 
Segue il capitolo intitolato Dieci anni 
dopo, di eguale curiosità per la storia 
e pel costumo, ed ecco un eaggio del 

"contenuto: i Corazzieri; un buon par 
Vaco; a Porta Nuova; Cuslozza e 
Moniecroce; l'appartamento del Re; 
Torneo a Firenze; Vulafranca; il 
pallone frenato; Margherita madre; 
ta Mesia al. Qhie^'i; Domine • salvunt 
fdc regem noslruin;'.,l'osèario di SaH 
Uarlinui all'Ospedale; il Re a Bitsca 
e a Napoli; e tanti altri capìtoli che 
sono pennellate dì artista, piti che pa­
gine suggestive e parlanti. 
' Quest'opera del Polle viene i-pubbli­
cata dall'editore Ulrico Hoepli, il quale 
non figura somplicemeate di nome sul 
frontispizio, ma vero collaboratore dei 
libri che escono dai suoi tipi, entra 
in larga parte nel merito e nel suts-
ces8Ó.,II'b6l volume è adorno di oltre 
200 incisioni, carta e caratteri come-
sa presentare lui «i cultori del bollo. 

« A l t a t n a r e a a . 
..,, Ls oasa «ditrioo nasiooale Roux e 
^larenKo ha pubblic&to io questi giorni 
,un 'nuovo romanzo dì Ugo Valcaren^W 
intitolato: Alta marea^ 

Bollettino baicologico. 
- '• : U d i n e ~ ~ ? 

Mepoatl dell» li luglio. 
PBSZZO QOAHTnX 

PlAZiS?, , massi medio min. odièrna ' 
L. L. L, Kgr. 

Gialli 0 inoro- - -
ciati gialli 3.65 2,68 2 10 3759 60 

Doppi . . . , — . - l . i l —.— 8879.69 
Scarti , . , . 1.70 1.29 1,15 S666'à,20 

La Banca di' Odine cedo oro o acodi d'argeuto 
8 frazione sotto il cambio segnato per i, rertiflcatì. 
dcganalh ' ' ' ' • 

Giuseppe Borghetli dWatare n»;90n«i>iiila 

Inserzioni a pagamento. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQ 

Cura deile dispepsie 
Fame Bell'Ili Prof. Gay, M. AMfo m % iella R. QnlTersliì m 

!§ 
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Le alfusiòui dello stomnco sono assai .freqaoiiti specialmente pell'^tstate': 
(11) nnii piirte lu caltiv.i, gunstu, o dollclonto alimentflzione per i poveri, diil-
l'altrs l'sbliso dri pia-er della niensn por i ricchi; lo fatiche osagerato, le 
vsgla protratte, l'uso sbaortne di bevanlo alcoolioba i pi'rflgeranicsti culaneì 
'à altri stimali'tormlci chimici a meccanici, costitui.«caao altrettante cause 
ilei dislurbi gastrici, v disturbi dell'attivila niijtori» dello stomaco, por cu! 
gradateniente si stilb lisce il quadro pili o meno completo dello vario dis-
P'paie oiop ! ruh', nauseo, «omi'd. Site, peso, allo stomaco, anoressia, dolori, 
vertigini,'.'felake, languori, atitidiemol,- ÌBòà.''feé'- liclbi mStómBiite àijìbriti 
per IH insufficieuto o iurbiitti funzione dollfì glntululo, o per l'incompleta 
nttività motori», subiscono anormali rermeninziom, ili qui nuovo causo flò-
gogene od a.«aorbia)enlo di Distoriali tossici, di cii tio risi'nte tutto l'organismo. 

ricorrere con fiducia al-
PalsMB} della sorbente 
dsdrs presso Biidape.it ,' 
sccroziono delle glsiidole 
cosaiva acidità, scioglie il 
pofìs+altici ristabilendo in 
normale od evita 1» for-
ptomanie e leucomanie 
sizione dogli albumlnoidi. 

pi.rgagióne, impedise il ri~ 
successivo loro assorbimonto-

In questi essi bisog m 
l'acqua laturals Hiia-«a 
di Laser Jita a di l)u-
iti/'.itii questa, stimola lo 
p°pticbo, neutralizza l'ec. 
inoco, ecoiu i movimenti 
tal modo '1 rhimismo 
mnzio e degli alcaloidi, 
derivanti dalla decompo-
Senza coi'tare ' che iletsrniinando una blandii 
,?l!igno delle nrs90 ferali nell' iiit< ŝtino, ed il 

Per ottenere qû ŝti effetti salutari basterà prendere un bicchiere \li 
ac<-{ua Lo.'or J/ino.-i, M«rcai ,F«l in, . ij, i ' a 150 grammi, anroentaudo la 
iloio di 100 .^ramini, quando.si v-gifoóo ottenere dr^ì ofi'. effetti pufgatltf 
Simile'ciirs, t'óltre .quella di regAlnre oppu';tu'i\ani<!nie'. ,lii dlet:i:j| sÌB(!oa4a 
delle speciali ìndicaiioni morbose, Shé essere contigua d'jiino ella gaarig|,otie 
che, in î ^nerale non si iHScioi'à molto att>!udore. 3 

L'aot{ua minerale itaturale "MARCA l*Alb.M||,,i.. , 

sì vende nelle farmaois e negozi d'acque minerali. 

Guadarsi dalla oonttaffazioni. Esigere Marca "Palnia,, o facsimile, 

. .Prcpriotario LOSER JÀNOS —, Budapest (Ungheria). 

Patria, Eseroito, Re. — Uemorie e noto di 
Leopclda Puìtà, in-S» gr., pag, -nii-BSO, con 
oltro 200 incisioni. Milano, Ulrico Hoepli, Edi­
tore. (Lire 10). 

Questo libro avrà larga difi'usiono, 
sorte che anche ai buoni libri non 
tocca sempre. Patria, Esercito, Re, 
nell'ora presente, è un argomento che 
interessa qunti sono soldati e cittadini 
in Italia, perchè tutti sanno ormai, a 
prova dolorosa, che i benefizi della 
libertà e delle istituzioni.nazionali, la 
patria unificata e forte, a prezzo di 
olocausti e di sangue, possono trovare 
oggidì presìdio e baluardo sicuro solo 
nell'Esercito e nel Re. E.l'urlo o laltro, 
nei memori giorni di glorie-e sventure 
troppo recenti, hanno avuto uu'avvi-
condarsi di lotte, di sacrifizi e d'eroismi, 
che a desc'ivere è iutla un'epopea di 
abnegazione e di coraggio, la scuola non 
della parola, ma dell'esempio che crea i 
prodi e ì virtuosi". • 

Leopoldo -Pullè con una sintesi ar­
monica, con .dottato vivano e colorito, 
narra in questo .volume la storia dello 
armi italiane combattenti sotto il tri­
colore, Lo stendardo dei Carabinieri, 
il Centenario testé celebrato del reg­
gimento Cavallerìa Genova; gli allori dei 
Cavalleggieri d'Àllesandria, i trofei da 
Montebello a S. Martino, e poi i lutti 
dì quelle falangi dì forti, formano la 
prima parte del libro, ove spiccano 
come in un quadra, ad una ad nna le 
figure dei Volontari Lombardi, i Lan­
cieri dì Novara, la marcia, il fuoco, 
il cadere dogli erro!, coll'aureola e * il 
presagio dell'immortaliti 

La parto secondn ha due lunghi ca­
pitoli; nel primo HÌ discorre, assai 
meglio che non si è fatto in altre 
pubblicazioni recenti, di Re Umberto 

CERCASI 
per metti luglio nel centro di Udine 
vasto e chiaro Magazzino - Rivolgersi 
ufficio giornale. 

AVVISO D'ASTA. 
Il noti, curatore del fallimento di 

Giovanni But negoziante in coltellinurio 
in Mauiago, Venezia, i\Mana e Torino, 
rende noto cho in ottompuraoza al de­
creto dì (]Uosto-R. T^'ibunale 6 coir., 
nel giorni as , 29, 30,. 31 Luglio e 1» 
.agosto 190S a successivi -.ppn festivi 
occorrendo, dallo ore 9 alle ore 13 
verranno venduti in lotti, senza seguirò 
l'ordino cronologico dei medesimi, a! 
pubblici incanti tutte lo merci di ra­
giono del fallimento. 

L'incanto sì aprila sul dato del 20 
per cento inferiore al prezzo di stima 
e la delibera seguirà a favore del 
miglior offerente ed a pronti contanti. 

L'elenco dello merci a vendersi 
(temperini, forbici, ccltelit assortiti, 
posate, armi, bastoni ecc.) venne depo­
sitato nella sala delie udienze civili di 
questo li. Tribunale perchè ogni in­
teressato possa prenderne visione nelle 
oro d'ufficio 

L'asta seguirà nel localo terreno, 
ex Ufiiciu di Registro, ove attualmente 
lo merci sì trovano, sottostante a 
questo R, Tribunale, Piazzale 'K.X Set­
tembre. 

Pordenone, li 11 Luglio 1902 
11 Garatoto 

Avv. Arturo ISIlero 

APPARTAMENTO D'AFFITTARE 
pel r Agoato. 

Rivolgersi Casa Dorta - Viale Stazione 

SUBIUMENTQ BAGNi 
e di 

cura idroeleHp'ica 
, con 

OOOOOOOOOOOOQQOOOOOOOOOOOOQOC 

Poliamaro PiUiani 
pi*èpai*àto dal dott. Luigi Fab«*is - Udinit; 
• • '•• ••'•'"' • ÀSSOLTJTrMENmACQTJÓ&a'•.•••''•••'''••''"^^^^^^^^^^^ 

Premiato alle varie Esposizioni Brevetta speciale di S. M. Vilt. Eli). II. 
Viene ricavato dull'Assi'nzio — China -r- Qenziad'a';.— 

Poligala — Quassia eco. con processo sp^oiale. ;- ; ';,,-, 

È ruuico AMARO che si può iulrodurre in- Città emerite 
da dazio pei-chò riconosciuto puramente acquo.so. 

(^Trovasi in tutto, le Far marne) ; 

AMARO BAREGGI 
a base di Ferro China Rabarbaro 

Premialo con nied. d'oro e d'argento e diploma d'onore, 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace od il migliore 
ricostituento tonica digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dijllo stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparai'e una buona digestione, impedisce anche la stiti-
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. , , ^ r i ,-

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed ecoita meravigliosamente l'appetito, Vendesi io tatt'e le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

11 Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli o buoi. 

Dirigerà le domande alla Ditta. . 

E. G. F.llì B a r e g g i - P a d o v a . 

YEÌJA l ì '0HO (Belluno) 
F. staitHiuto Mroliìrapici) e CiiiatiC!) 

APERTO dai GIUGNO ail'OTTOiSRE 
Impianto idroterapico assolutamente 

moderno e completo, elettroterapia, 
massaggicgiunastioa medica,cura lattea. 

Direziona meilica,! Prof. Umtiorto Fiora, aiuto 
della Clinica medica dì Firenze. — Medico cou-
aulente: Pro^. Comm. Pietro Gracco, l'ironzo. 
Proprietari : Cav. tìiovauni Luoh jtli e fratelli. 

Il-
per le malattìe nervose (nevrastonia, 
isterismo, nevralgìe e particolarmente 
le sciatiche, paralisi, Éitrofle eco,) escluse 
le mentali - nonché por l'artrito e reu­
matismo cronico - atonia gaatro inte­
stinale alcune malattie cutanee ecc. 

HIOEIN Depositari 
dell'-i tm 

la miglioro acqua aicaliiia, la 
più ricca di Litio d'Europa. 

FB&mL[DOeT&-M6SlazÌ0[ie,8.I9. , 

DI C A R N E ^ 

E' un eccellente nutrimento 
per le persona nervose. 

. a Gabinetto Ortopedico ^ 

J Rossi BERLAHlL 
'A Fondamonta Wafetturt, i68£ 

Jj Fabbrica Cinti -.SVentriere .'J-
4jL Calze elastiche - Arti artificiati 
^ - Corpetti ecc. ecc. . -

' S Articoli in gomma. 

r.... 

> 



T JL. F H J U L t 

LBÌB| |^^pgi l " Ìpml i„ si mmm esijliisìvafflentB presso rAraìnisteioas M fiiopnale in Udine, Yia Prefettura S. 6. 

r r r,-^i(^lLi ^iék^l"'ìi!l' MASSIMA CONVENIEfiZA 
Premiala Fabbrica Biciclellfi - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignaceo, Viale Teobaldo Ciconì, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

UDINE ' Via Oaniele Manin, N. 10 - UDINE 

^^ési^^^^^zÉS;,^^^^:!^^^^:^^ GR&NOE DEPOSITO 

DI MACCHINE DA CUCIRE E BICICLETTE 
(Whellef e Wilson 

i l s - '•' ' - l ' t :• • . 

aor- d e l l e FabbrÌQJb^ C«,%epe, più, a c c r e d ì f a t e 

Diìfkopp •'Gritznei' - Junker e Ruh - H.ai4fHeu - Miìller » Ifĵ î lf̂ î̂  ^-.̂ Adllpr > Steyp • Opel - eco. ecc>)i 

, BJCiCLETTJ DE LUCA da lire 2 5 0 a 35,0 - Biciclallo raccomandato lire 175 
; s i ' " ' A C C O R D A N O ' PAGAME;y,-yi, B ^ A T S A L I - GA,R,A,If.2^1A„ A3,^,0LUTA 

C-Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Ag;h,i per m,acchine da cucire — Coperture vulcanizzate^ Dunlojp originali, Pirelli, ecc. 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità. 

^delle Macchine Aà oiicire, Biciclette e Casse forti 

MmSPEGIAMT 

, 0.. 4*0 .. 
' A. a o f i . 

! O.MS.sS 
0. 17.!Ì0 

ORARIO FERROVIARIO 
1 VlCH«U 

8,67 '" 
I1.6« , 
14.10 
18.18 
Za.88 

DA VblVBkU 
I)j>i4.4G 
0 . 6 J a 
0,,.10.36 
DI'M.IO" 
0. I18.S7', 

A DDIHS 
7.48' . 

10.07. 
1B,2|S 
S7.ÌÌ-
88 .26" 

4.iD 

»k oABAmsi A :poiiToam.lBA ponToaH. A OASAMA 
A 9.10 9 ) Ì 8 ' - ' f O. •«.''i- 3.48 
0. 14.31 16.18' 0 . ISJil ' l i . (£ 
•..13/37!' 1».»0 , I .0. SO.U . 3 0 ^ { . 

ù DDiva' A pomniA ' ; BA vomsBU A uDiira 
0 . . 602 . . .8.65 '.i 0 . . 4.50 <> 7.9 

iniiin B.fiiaBSio m m u 
M. 7.86 D. iSJfi 10.46, 
M,Iì . ieM.|4.i '6 18.30 

TSIIWA t-ailQWUa ODDII,, 

S!L.,10.̂  M : U . U 16.5 ' 
P; 1 8 . 3 6 ' U t o a ì 21.18" 

} ^ ~|- Ti-T V -P-Tk T" T r ~ ^ ( r •> ', IIP. 1 .'!> .,1 ,111,; ,,a;,. 

a 7.68 
0 . 10.36 , 
D. n. io" '-
0 . 17.3S 

S.66 
13.30 , 
1».10 ' 
20.46 

VIA GRAZZANO VIA GRAZZANO 

io.4(r-
19 
201 
19.-4ff" 

:B6' 

(ÌMWi RiPtWj D'QNORE 
-' Kì^,W-9mM^M]\HJMm,.mmi^^,iROMA'E"PARIGI. 

, ', f,i' .pEemiateiCOn Medetglie- d'oro alle Esposizioni di'Napoli, •Rómà,''AtiibTa)'go,' ' ' ' "• ' 
ed altre a Uditie,''Venezia', 'Paleriìio 'e ToHiio 1898. "" ' ' 

BiJbita 'saintare in qtiaì]!(pqi\?.,orj^ de} .gififno - Pr,efèi;ibils';,al Sql?, ,o(l .al Fernet prima dei pasti e all'ora 

' del Vermouth-Vendesi nei j)¥iileipa]i' Caffé' e dai'Drbghieti e LÌQUorì8ti;i'l!aÌia.'''''' ' '" " 

DMI^IARAZIONI 
Il so t tosc r i t to , dopo lunghi e r ipa tu t i e s p r ì m e n t i è " ' " 

lieto d)Rmi6t8'fé---8Jfè X ' A A f l f l O i ) ' 0 7 J / i y « ; D | « g a n a } o H a h 
ohiniL?» furmaqis ts Domenico D B C a n d t ó o «'^r'?6^•d'^%6-'-^ 
n e r ^ ^ r e dellcfj à tomaco, : poicliè auéiloDtif-i'ttppetito e {acilitfi|i| 

>A ngooi 
0. 6.30 
a - •8.1—' 
U. ! 6 . « ' 
Ol t ' lTM,» 

U. 10.12 , 1039 
M.'U.40JÌ-- 12.07 
M." 16.06. ' 18.3711 
M. »l.ZSa\- 21410 

a 9.^,, 
0. 14.39 „ 
o: 16.66 ' 
n. 18.30 

n .06 
17.06 
19.40 
20.06 

BA f)AS4BJlA A SPI] 
0. ».!t' ' • 
U, 14.86 16.26 
0. 18,40 19.26 
U D O » | . 9 1 0 X 9 1 0 T i u x i m ^ 

BA.T3UKSTB • A UBIMB 
Eacrincr'8i2B~T" "^ 

M.--9. - •-• 
D ; ' I T . S O 

M. 7.35, P. 8.36 10.40 
M.lS'.18'0.14.IB'19.4B 

j^y^'gl. M.17.68-D. 18.57 22.161 

DA B n U I C D . 'À OASAIUA 
o; 8.06 M 8.4S,r, 
U. 13.16 .1 14.- . ' ' 
0 . 17.30 18.10.1 

a , 8.20 M. 8 . Ì ? . J a . l 2 ' 
U. 13.80 U. 14.30" ̂ 18.05 
0.17.80 M. 19.04 "'Sl.a3n 

t' l*!ifm ^ -ira!!. 
M. 10.63*", i C w " ' 
M.'12.36'il 13.6» 
M. I7.l6:t 
M,|?2.-

17.46 
22,30 

Pctrìtitt ' Arrlii 
•A DDiinl ' A 

a, A.f' a. T., 8, DAiunu 
8.— ' 8.15 9.40 

11.20 11.40 ' IS.-!--
14.60 16:16 1' 16,36 
'8 .^'."8.85 • 19:4" 

Pl^UtUi ' ÀTTM 

l'BA . Aipnw ;i 
I, ^ n m ( j «.T. «•*i, 

' fS.6S '8.IU 8.3S' 
11.10" l».2li ' — . , - 1 ^ 

,13.66 - 16.10 '&5.3Q^ 
>e4fl,ì 199 . .,, CI 

^ , "KqBÓ're non àlcool ico è di gus to piaoeVole, tonico 
fortiflcan^'d'^agldce .po teu te tneù le s a i "ue rv i ; delia, « ' i ta ,orga-
nio»'<atSot>'*erveltt '*(e«8titU6Ddo t u t t a la Àsases s angu igna , 

i|80itp^j5^.Ìt50|;q^ladiii'jB*]fl!im6, l ' a^g^n i J chei'VAMARO' 
D'UÙlJsB 'sia ' sèmpre più apprezza to dal pubbl icp ed 'gBobbi i 
p r ^ S t t « * i i « H » i * « S * « « ì é f f i » ' l M H ^ ^ o lw" 
Hi nnTlOfifìa. i "-Ai.'jtj'l ,.,, iv,',; u. 

iD, 9 ftbbrsio 1896. 

''V*rbìii «Éia^'tano l a l ' a r i n e . 

Sig. De Candido' Domenico, f'armacisia, Udine 
Mi è sci.àiioiiiitteate jvrato l ' a t t e s t a r l e ctie avendo u'àiito , 

il aao AM£W "D'UDINE l ' i o t r o v a t o d 'una erlìcaoia ' ' 
'j8oifpr«iident«wtuli solo m tu t t e quel le m a l a t t i e di stoinàòb 
accocprpagoat^' da anoress ia , ma aocbi''à bpno'^ì'nàppet'euze 
ieiviaaW dà postiiiuì, da mala t t i a 'esaurient i ' , ' pu r ché non 
.esiétìin'o' dii ' p a r t ^ del lu,ataaiaca-mbde£Ìmà..caja90. .J) iaLvftga . 
edi ' i r i - lsolubdi . > ' . , . , ' r r '•'', "'=- P >' •?' f '''nfli 

" VXMAW D'UDINE e uno ilei migl ior i tonici che io 
U b i a c'ouòsCitito;''!! non finirò d i 'p l re^dHra-e bi'mT^i c l ient i . 
'; ' ''<J(;a'ai6,<(È!"'y'ji|i,or De,Candido', ' i- 'seusi dtìlla mia perfet ta " 
. s t ima ed, òfiiseryaDi'a.• : . J Ì _ Ì „ . - . . . Ì ; = . ; Ì „ ™ - = . ^ - Ì Ì .;r.~ 

fóli'gn*siì"B Uil^ie, 16 rebbraio 1896. 

Nicola datt. i^eìietKriiiB ' 
Dinttore dsU'Oiptiliilo Òivlla di Polignaao'a Uii 'n'tBsti) , 

.. . ' ; , , » 9 , , . i ì , - . , , , F s ; „. I 

abùi .i^MilitrjVx .iji:iiu,ul*.it>'i 

t u t§it;,e^ quf tâ  pagina a |?e|zi mMcissinii., 3 : 
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TtEOGRAFiA E CÀÌaTÒLERÌEH 
I orni. ' ' 

MUBAfiDUM l̂iê  
i l ' " " " • , 1 ' VÌA'IP'àKFKiTURA'' . . „ f , , „ „ , , „ 
MBROATOVEOCHIO VIA O A V O U » 

al servizio ìlei Municipio di Udine, Dopufazione Provinciale, Monte di Fiel^ 
Gasas di Kispdirinìo, R.'IntendenzafcU Finauzi^-eco. . 

a R M H D E D E P O S I X O C A R T E , , , , 
fine ed ord ina r l e , ! a maoohina e 'd ' ' an)anv". ' •' 

da s c r i v e r e , d a s t ampa , da imbaUagéio;" '6 pe"^ ( fgh i ' a l t ro u so . 
0fÌPiettidì i>aiieenef>ìa é'dl dìmegiii». ' 

r R E S B Z I P I F A B B R Ì O A . 

Lavori 'tipograiici e pub.blicaziot|i d'agni .geqer^,. 
'' economiolie e di lusso. ' , 

Stampat i p o r Amministraxiont ' lpubbUclie e p r i v a t e , sommere is i l i , 
e d l a d u s t r i k l i ; a prezz i d i t u t t a concor renza . . , ' ' 

FO.BN|T,Up: Ca!«Pl,ETE 
ler M\iji,ipipi, Sc j iq l^vIs t iM' i .V .S.duoaài^ne'j'Oppre P i e , Uffici, eco.^ 

-tf ' i i " (,;,-(/, ' 'i *'; iìiì-jinhi i.iJ i irj ttj 

Udine 1902 — Tip , M. Bardusco 
' t i l t Itil' ' . ' (il ' ' ,; . ',' "It'.ifl 

• n . -
• - 'rVtf i 


